REGIONE PUGLIA

COFUNICAZIONE DELL'ASSESSORE ALL'AMBIENTE ALLA GIUNTA REGIONALE

4

OGGETTU: d.d.l. "Organizzazione dei servizi di smaltimento dei r.s.u.”

Nella seduta del 24/4/92 la Giunta Regicuale adottd il disegno
di legge in oggetto, quale necessario strumento attuativo del piano
regionale di smaltimento dei rifiuti urbani trasmesso all'esame ael
Consiglio Regionale con delibera n°® 2368 del 27/5/92.

11 disegno di legge non venne perd avviato all'esame del
Consiglio Regionale poiché il Settore Ragioner’'a aveva indicato
l1'assoluta indisponibilitd di risorse finanziarie autonome del bilancio
regionale, in relazione all'art. 18 dello stesso d.d.l. il quale
prevedeva la erogazione di un contributo a favore del Comune di Isole
Tremiti per 1l'espletamento del servizio di smaltimento dei rifiuti
urbani. Tale norma, non essenziale rispetic al complesso testo
normativo, era stata introdotta nel tentativo di dare una risposta alle
pressanti ed urgenti richieste di quella Amministrazione Comunale la
guale aveva pil volte rappresentato le condizioni di grave difficolita ad
operare in questo settore con le scarse risorse finanziarie da rinvenire
nel proprio bilancio.

Tanto premesso ed alle scopo di evitare qualsiasi ulteriore
ritardo in ordine all'approvazione del piano regionale di smaltimento
dei rifiuti, unitamente all'approvazione del disegno di legge, che ne
‘costituisce indispensabile completamento, si ritiene la necessita di
trasmettere immediatamente al Consiglio Regionale il disegno di legge in
parola, stralciando per ora, e con riserva di successive iniziative in
merito, l'art. 18 "contributo per il servizio di smaltimento rifiuti
urbani a favore del Comune di 1Isole Tremiti'", atteso che risulta
impossibile per ora la individuazione di risorse finanziarie a copertura
della spesa relativa.
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 Regione Puglia

ASSESSORATO BILANCIO/RAGIONERIA/FINANZE ED EE.LL.
SETTORE RAGIONERIA
UFFICIO AAGG. — SEGRETERIA

} 8LUG.1992
Prot. n. Zg/?é/é//{%gé Bari, 11

Alla Settore Segreteria della G.R.
S EDE

e.p.c. All'Ass.to Programmazione
Ufficio R.S.U.
S E D E

e.p.c. All'Ufficio Legislativo della
Giunta Regionale
. S E D E

OGGETTO: d.d.1. "Organizzazione dei servizi di smaltimento dei rifiuti
urbani".

Con riferimento alla d.d4.1. in oggetto precisato, si fa presente che
1'art. 18 "Contributo per il servizio di smaltimento rifiuti urbani a favore
del Comune di Isole Tremiti" non precisa né con quali risorse finanziarie in
entrata debba farsi fronte all'erogazione del contributo, né l'entitd del
contributo stesso, almeno per il corrente esercizio.

Nel rimarcare, con la presente, 1l'assoluta indisponibilitd di risorse
finanziarie autonome del bilancio regionale, si precisa che nel bilancio 1992
non risulta essere stata stanziata alcuna somma in proposito.

e S —— e,

IL COORDZNATQRE
(Dott. Paold CARNEVALE)
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REGIONE PUGLIA

Relazione &1 d.d.l.
nOrganizzazione el servizi di smaltimento dei rifiuti wbani®

Il presente disegno di legcge regionale individua le norme

attuative del “prano regicensle per lo smaltimento dei rifiutil

urbani!  apporvate dal Coneiglic regicnale con  prevvedimentoe n.
del : . -

Di seguito vengono riprese e motivate le norme piu' significative
ed innovative presenti nel d.d.l. cgoette della relazione.

- Nell'individuare 1le modalita' organizzative dei eervizi  di
smaltimento dei rifiuti wrbani per la regione Fuglia, si coglie
l'cccasione per definire, sulla base anche della normativa

nazievnale . vigente (D.F.R. 915/82), cosa &' da ritenere ‘'"rifiutc
urbanc”" ai fini dellco svolgimento delle attivita' di emaltimento
(art. 1). Cic' e' importante in guante il fine ultimo della

pianificazicone regcicnale in tale settore, e' quellc di aaggregare
le diverse entita' da scttoporre ad analogo sistema di raccelta e
successive trattamento e/¢ stoccacgio, per meglic  valutare le
potenzialita’ impiantistiche  necessarie alle smaltimento del
complessc del rifiuti urbani prodeotti nella nestra regione ed in
ultima analisi per minimizzare sia 1 costi complessivi  di
smaltimento, sia 1'impatte glcbale di tale attivita’
sull'ambiente.

11 piane cui 11 d.d.l. fa riferimente (art. 2) prevede la
organizzazicone complessive del servizi inerentil 1l recupero
ovvero lo smaltimento dei rifiut: urbani, dalla raccolta allc
stoccaqguic definitive o trattamento finale, con la individuazicone
di definiti baciri di utenza (acaregazioni di comuni) cirascunco
servito da specifici impianti di stoccaggico definitive
(discariche di I cat.) o di trattamente (compostacgic c
incernerimento con recuperc enevgeticeo), integrati da stazioni di
trasferimento e di centri di stoccaggio provviecorio dei materiala
riutilizzabili.

Al fivne di non inficiare tale scelta organizzativa complessiva,
con la conseguenza di incrementare i costi di gestione dei
servizi a carice dei singeli comuni, il d.d.l. prevede (art. 2.
comma 2), fatti salvi i progetti gia' approvati ai sensi  di
legae, l'esclusivita’' degli interventi indicati nel pianc
regiocnale; pianc, comungue, suscettibile in fase di attuazione d:
modifiche © revisioni da parte del Consiglio regionale esu
proposta della Giunta (art. 3).

Noteveole rilevanza riveste la istituzione di un Comitato Tecnico
Scientifico per 1lo smaltimento de:i rifiuti, in considerazionre
delle continue evoluzioni tecnologiche nel campo dello
smaltimento e del recupero dei rifiuti. Tale Comitate avra' il
compito di suppertare e meglio indirizzare le successive scelte
regiocnrnali, ove si rendesseroc necessarie medifiche o revisicne del
pianc (art. 4). ;

- 1 servizi di raccolta dei rifiuti (Titole 11) costituiscono 11
primo anello di una Iunga catena che porta alle smaltimento o al
recupero degli stessi.

TJali servizi sone di esclusiva competenza dei Comuni che., ai
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censi dell'art. 8 del D.F.R. R15/82, devéne adottare specifici
recclamentl  per il lore svolgimento. I servizi di racecolts
poéscno psscere evolti seconde le modalita' indicate dalle stesen
D.F.R 915/8B2, confermate dall'art. 22 della legoe 8 giugno 1950,
n. 142.

In questo ambitoc, 11 nuove fatte caratterizzante ' rappresentatce
dall'obblige per i Comuni i crganizsare la racceoclta

differernziata dei rifiuti flartt. &. 7 e B). La normetiva
nazicnale, legge 441/87, impove tale cobbligo per la preselezione
dei rifiut: urbani periceolos: (pi1le e batterie esauste, prodotti
farmaceutici . prodotti tcesici ed infiammabili etichettati
riepettivamente con 1 simbeli "T" ed "F"). 11 d.d.l. regionale,
nel prevedere una specifica destinazione finale di tali rifiuti
{(artt. 6 e 13, accomuna alle precedenti cateqorie anche quella
costituita de elettrodomestici, lampade. materiale elettrico ed
elettrenice, & seguite del loro alto conternute in elementi
inguinanti:; anche per guest'ultima categoria 1 Comuni  dovrarnno
attivare servizi di raccolta separata.

Con 1'approvaczione del d.d.1l. in cogoette, la Regione adempie,

incltre, agli ebblighi di cui al Decreto del Ministro
dell'Ambiente 29 maggio 1991:; infatti all'art. 7 venaono
acouisite, quale regolamentazicne delle attivita! dl racceolta
differenziata dei rifiuti wurbarmi nei divercsi ambiti del
territoric regionale, le specifiche modalita'® tecniche indicate
nel pianc regionale; tali diverse modelita! risultanc
direttamente correlate alla crganizzazione dello

smaltimento/recupero del rifiuti prevista per ciascun bacinc di
utenza.

— La tappa successiva e' rappresentata dalle smaltimento vero e
proorio dei rifiuti raccelti, che, secondo gquanto suggerisconc le

tecnologie oggi mature, puc’' avvenire tramite stocecaggic
definitivo (discariche controllate di I cat.) o mediante
trattamento (sistemi misti di compostaggio con eventuale
preduzione di combustibile solido da rifiuti, “"RDF", ed
incenerimento con recupero energetico).

Il d.d.l. regionale (Titclo III) stabilisce precisi termini
temporali entro 1 quall i scggetti obbligati ( Comuni © corscerzi
di Comuni) scono tenuti ad adottare tutti 1 provvedimenti

necessari per 1la realizzacione deglil interventi previsti: nel
pianc regionale. Secondeo tali termini, gli interventi potrammec
essere cantierati entro il tempo massimo di un annc.

- In riferimento alla approvazione dei progetti presentati ed
alle autorizzazioni all'esercizic delle attivita' di smaltimento
rifiuti wurbani, gia' la precedente l.r. 3 cottocbre 1984, n. 30,
delegava queste funzioni alle Amministrazioni provinciali
competenti per tervitorie. il presente d.d.l. nel confermare tale
delega, apporta alcune modificazioni e maqgiori precisazioni al
fine di rendere la normativa regionale da un latec piu' aderente
alle nuove disposizioni nazicnali nel frattempo intervenute
(legge 441/87, D.F.R. 203/88, lecqe 475/88) e dall'‘altroc piu’
agile nell'interesse della collettivita' pugliese (artt. 10 e
11).
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- Al fine di rendere efficiente l'intere sistema organizzative
individuate dal planc regicnale, si e' ritenutce adottare come
condizicone fondamentale 11  vincoleo di  porre  ogni impianto
ricadente in ciascun bacinoe di utenza ad esclusive servizico deil
comuni costituenti il bacino stesso (art. 12). Tale vinceole trova
la sua ragione nella circostanza che 1le pcoctenzialita’ o]
capacita’ di ciascun impianto indicate - nel pianc, SO
cstrettamente calibrate sulle previsioni di eveluzicene delle
produzioni di vifiuti urbani nellfambite di ciascun bacino  di
utenzay pertante, al fine di garantire la regolarita’ e 1=z
continuita' dei servizi di smaltimento rifiuti uwrbani sull'inteve
territoric regionale per 1'intero pericdo di validita' del pilanc
(fino al 2011), non risulta plausibile impegnare capacitas’ e
potenzialita' degli impianti individuati per lo smaltimento di
rifiuti provenienti da ambiti territoriali diversi da gquelli dei
y

relativi bacini di utenza.

- Altro aspetto rilevante e' quello della bonifica di quelle aree
del territoric regicnale interressate nel passato dallo
emaltimente incontrellato di rifiuti wrbani. Nel rinviare la
organizzazione delle attivita'! di risanamento ambientale ad uno
specifico pianc regicnale, 11 d.d.l. prevede comungue la chiusura

delle  discariche noen controllate  in stretta connessions
all'entrata in esercizio degli impianti previsti dal pianc di
smaltimento e seconde specifiche modalita' che assicurino

adeguate condizioni igienico-sanitarie.

- Una ultima notarzicne riguarda la peculiarita' del territeric
del Comune Iscle Tremiti, i1 quale amualmente si  trova ad
affrontare situazioni di emergenza collegate alla difficolta’ di
assicurare un corrette servizic di smaltimento rifiuti. Tale
difficolta' e' da riferire sia alla impossibilita'y, oltreche’
inopportunita', di individuare sul preoprio territorio wn sito
jdonec ad ospitare un impiante di trattamentce o stoccaggio
definitivo di rifiuti, sia alla elevata cnercsita’ del trasporte

- via mare dei rifiuti stessi per destinarli ad impianti

autorizzati sul continente. A& tal fine i1 d.d.l. tart. 18>
prevede la concessione di un contributco annue regicnale al Comune
Isole Tremiti per assicurare allo stesso pari condizioni con gli
altri comuni pugliesi per un corrette svolgimento del servizic.




REGIONE

disegno di legge
Organizzazione ei servirzi di
semaltimente deil rifiuti urbani

TITOLO I
Organizzazione dei servizi di
smaltimento dei rifiuti urbani

ART. 1
Ambito di applicazione
i— La presente legge definisce 1la
organizzazione dei servizi di
smaltimente deil rifiuti wbani e
dei fanghi derivanti dalla
‘depurazicone dei liquami wbani in
conformita’ alle indicazioni
contenute nel piano regicnale
approvate con deliberazione del
Consiglic regionale n.___ del ____,

e dei successivi provvedimenti di
modifica o revisione dello stessco.

2- I rifiuti urbani ogagaettoc della
presente legge comprendono, oltre

quelli propriamente detti, i
fanghi derivanti dalla depurazione
dei liquami urbani, nonche' quelli

speciali assimilabili agli wurbani
seconde 1 criteri definiti dalla

normativa vigente. Di seguito
l'insieme delle categerie su
definite viene ' denominato piu’

semplicemente "rifiuti urbani".

3- 11 pianc regicnale comprende:

.= 1l'analisi statistica regionale
della produzione di rifiuti urbani,
con relativa previsione di
sviluppo; .

-~ 1'analisi delle piu' adeguate ed
affidabili tecnologie e sistemi di
smaltimento dei rifiuti wrbaniz

- i criteri generali per la
organizzazione dei servizi di
raccolta di competenza comunale o
di consorzi di Comuni, con
particeolare riferimento alla
regolamentazione dei servizi di
raccolta differenziata dei rifiuti
urbani nei diversi ambiti del
territorio regionale; :

- la definizione del modello
organizzative dei servizi di
smaltimento finale o recuperc dei
rifiuti urbani nel territorico

regionale, con la individuazione di

PUGLIA 7

AN




L gETETTITY rm e

bacini di utenza, della tipolcgia e
localizzazione degli impiantig

- l1'analisi dei costi per la
realizzazione degli impianti e per
la gestione dei modelll

erganizzativl previsti.
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ART. 2
Fianc vegionale di smaltimento deil
vifiutl urbani

1- Il piano regionale per le

amaltimento dei rifiuti urbani
prevede la realizzazione di un
sistema integratc di  smaltimento
costitulto dall'attivazione di
specifiche raccelte differenziate,
stazioni di trasferimentc

attrezzate, impianti di steoccaggic,
di trattamente e di smaltimento

finale dei rifiuti urbani, a
servizic di definiti bacini  di
utenza.

2- 6O decorrere dall'entrata in
vigore della presente legge non e
consentita la realizzazione - di

impianti di stoccaggie definitivo,
trattamento o smaltimento finale da
rifiuti wurbani, non previsti dal
piano regionale; sonc fatti salvi:
a) gli impianti 1 cui progettl
risultine gia' approvati ai sensi
dell'art. 1 bis della legge 29
ottobre 1987, n. 441, nei limiti
delle volumetrie e potenzialita' di
proegette ed a condizione che gli
interventi siano rsostenuti da
concessicone del mutuc, con oneri  a
carico delleo Stato, da parte della
Cassa depositi e prestitis

b) gli impianti 1 cui progetti

" risultince gia' approvati ai sensi

dell'art. & lettera c) del D.F.R.
10 settembre 1982, n. 15,
dell'art. & della legge regionale 3
cttobre 1986, n. 30 e dell'art. 3
bis della legge 29 cttobre 1987, n.
441, nei limiti delle volumetrie e
potenzialita' di progetteo e nei
1imiti anche temporali indicati nel
pianc regionale, a condizione che 1
lavori risultino iniziati i<
comunque aggiudicati alla data di
entrata in vigore della presente
legge.

PUGLIA 7
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ART. 3
Durata, modifiche o revisioni del
pianc regicnzle

1- Il pianc regionale e' riferito
all'orizzoente temporale dell'arnc
2011, : .

e- Ogni tre anni la Biunta
regicnale relazicona &)l Ceonsiglio
regionale sullo state di attuazione
del pilanc. La relazicne contiene
indicazioni in merito:

a) alla verifica delle previsioni
di pianc in riferimentc ai correnti
dati demografici ufficiali

" pubblicati dall'ISTAT;

b} all'andamento della
realizzaczione delle opere e dellco
svolgimentoe dei servizi previsti,
nonche' agli eventuali ostaccli
cggettivi registrati 1n sede di
attuazione del piancg -

c) all'aggicornamento dell'analisi
statistica della composizione
quantitativa e qualitativa dei
rifiuti urbani prodotti e smaltiti
nella regione;

d? alla maturazione di nucve
tecnoclogie di smaltimento o di
recupero, piu' avanzate in tema di
tutela dell'ambiente e di
convenienza economica.

3- Ove, sulla base delle
indicazioni di cui al comma

precedente, emerga la necessita' di
procedere a modifiche o revisioni
del piano regionale, anche in tempi
diversi rispettce a quelli della
relazione triennale della Giunta
regionale, le stesse vengono
assunte con deliberazione del

PUGLIA
Lo

Consiglic regionale su proposta

della Giunta regionale, sentite le
Frovince ed i1 Comuni interessati.

S- 1 Comuni titolari del servizio
di smaltimento dei rifiuti wurbani,
comunicano entro il 31 markze di
cgni anno. i dati riferiti alla

qualita' e quantita' dei rifiuti
prodotti e racceolti nell'annc:
precedente; . i gestori degli

impianti di smaltimentoc dei rifiuti
urbani comunicanc, altresi' entro
il 31 marzo ed il 30 settembre di
ogni ~anno i dati riferiti

- .. . . -
e I »
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alla quantita', guslita’

provenienza dei rifiut: emaltit
nel semectre
relazionando entlltattivita
complessiva dell'impiantc.
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ART. 4
Comitato Tecwnico Scientifico per lo
emaltimento del rifiuti

1—- Fer le finalita' indicate nel
precedente articeolo 3, con
particoclare riguarde alle
problematiche connesse alla
evoluzione delle tecnclogie di
smaltimente e di recuperoc, & CoOi
funzioni di propesta e parere alla
Giunta regionale, ' i1stituite 11
Comitate Tecnice Scientifice per lo
smaltimente dei rifiuti.

2- I1 Comitate e’ presiedute

‘dall’'Assesscre vegionale al ramo ed

e’ costituite dal Coocrdinatore
gell'ufficio regicnale smaltimento
rifiuti e da un docente
universitario esperto per clascuna
delle seguenti discipline:

- ingegneria impiantisticag

~ chimica applicata;

- biclogias

- fisicay

- agrarias

- 1giene;

- merceclcogias

- genlogia.

Le funzioni di segreteria del
Comitato sono affidate ad un
funzionario regicnale di livello
non inferiore al settimo, in
servizio presso il settore
regionale competente.

3- 11 Comitato di cui al presente

articoleo e' nominato con delibera
gelia Giunta regionale e dura in
carica cinque ami dalla data di
noming.

4-  Ai dcmpcnenti il Comitate sanc
attribuiti i compensi e le
indemmita' previsti dsll'art. 4

della legge regionale 12 agosto
1981, n. 45.

LMGE. Fowmeatss Limzratioo-telle Glurts Doaleoele B
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REGIONE

TITOLD 11
Disciplina del serwvizi di raccolte
del rifiutil urbani

ART. &
Sveolgimente delle attivita' di
racceolta

i1— Le attivita' di smaltimente dei
rifiuti urbani, relativamente alle
fasi di conferimento, raccelta,
spazzamento, cernita e trasporto
fine alle stazioni di trasferimento
o direttamente agli impianti di

stoccaggio, ‘trattamento <
smaltimente finale sono svelte dai
Comuni, singolil, asscciati al
consorziati, con le modalital

previste dall'art. 22 della leqgge 8
giugno 19290, n. 142. :

2= 1 regolamenti comunali per 1la
disciplina delle attivita' di cui
al comma precedente sono adottati

previo parere del servizico di
igiene dell'unita' sanitaria locale
competente per territoric. Sono

abrogati 1l secondoe e terzo comma
dell'art. 12 della legge regionale
3 cottebre 1986, n. 30.

TN GENR sTe by THeurwien dat's Gy M- RPoelonsle - Par)
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ART. 6 | y
Racrolta differenziata rifiuti é
urbani pericolosi

1- Ai sensi dell'art. 3, primec
comma, della legge 29.10.1987, n.
44y, i Comuni scono  tenuti ad
effettuare la raccolta

differenziata dei rifiuti wrbani
pericoleosl individuatl come tali
dalla normativa vigente nelle
seguenti categorie:

~ pile 2 batterie esauste;

- prodotti farmaceuticig .

- preodotti e relativi  contenitori
etichettati con "T" (tossici)y e "F"
(infiammabili).

2 Alltattivita' di raccolta,
trasporto e stoccaggico preovvisorico
di tali rifiuti si1 applica. 1a
normativa vigente per 1 rifiuti
urbani. I Comuni effettuanc la
preseleczione dei rifiuts:
wrbani pericclosa mediante 1=
individuazione di punti di
conferimentc e raccelta

differenziati secondo la tipclogia
del rifiuto ed in particolare:

- per le pile e le batterie
esauste, presso i centri di
autodemolizione, operatori
specializzati ed organizzazioni
commerciali disponibilij

- per i1 prodotti farmaceutici
presso farmacie e strutture

‘sanitarie pubbliche;
- per gli etichettati "T" ed "F"

preferibilmente pressoc i grandi
centri di commerciali=zzazione degli
stessi.

3~ 1 Coemuni provvedono altresi' ad
attivare servizi di raccolta
separata per i rifiuti costituiti
da elettrodomestici, lampade e

materiale elettrico ed elettronico.
4~ L'attivita' di trattamento o
stoccaggioc definitive dei rifiuti
di cui al presente articoleo g
disciplinata dal successive art.
13.

HOOE CPpive Ditmare e 2l e taPaglangle - Tes (R . ’ e
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arT. 7

Raccolta differenziata di materiall
utilia

1- Ai sensi dellart. 9 quater;

primo comma, della legge 2 novembre
1288, n. 473, 1 Comuni, sono tenuti

ad organizzare le attivita' di
smaltimento dei rifiuti urbani
secondo le modalita' wvelte ad
assicurare la raccolta
differenziata dei materiali.

2~ In adempimentce al decreto del

Ministro dell'Ambiente 29 maggio
1991, le prescrizioni contenute nel

pianc regionale di cui al
precedente art. 1 relative
all'esercizic della raccelta

differenziata dei rifiuti wrbani
costituiscone regolamentazione deil

relativi servizig tale
regolamentazione definisce per
ciascun bacinc di utenza
individuato specifiche modalita’
organizzative della raccelta
differenziata, in relazicone alle
tipologie impiantistiche di
smaltimento finale del rifiuti
urbani.

ART. B

Raccolta dei rifiuti ingombranti
1- Nell'tambite - dei propri
.regolamenti per la disciplina del
servizio di smaltimenteo del
rifiuti, i Comuni provvedono

altresi' ad attivare un servizio di
raccolta diversificata dei rifiuti

ingombranti che per le loro
dimensioni non posSsono essere
conferiti nei contenitori
comunemente usati per la raccolta
dei rifiuti wurbani, nonche' ad
assumere idonee iniziative per

prevenire e punire 1'abbandonc dei
rifiuti e per ripristinare le : aree
interessate dall'abbandono stesso.
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TITOLO III1

Frogettazione, realizzazione e

gestione degli interventi

ART. 9
Enti competenti alla progettazione,
realizrazione e gestiones degli
impianti :
1~- Alla progettacrione,
realizzazione & gestione degli
intervent: previsti dal pianc

regionale, compresa 1'acquisizione
delle aree e delle attrezzature

necessarie, provvedono
‘wbbligatoriamente:

a)l il consorzico fra 1 comuni
compresi in cirascunc dei bacini di
utenza individuati dal piancoc

regicnales

b} 11 comune nel cul territeric e
stabilita la lecalizzazione
dell'impianto, s 11 consorzico non
sia stato costituite nel termine di
120 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

2- Nel caso previsto dalla lettera
b) del comma precedente, i1 comune
e' tenutce a rendere disponibile
l'impiante a servizio di tutti i
comuni compresi nel relative bacine
di utenza, I costi di smaltimento
s0ON0 ripartiti fra i comuni
interessati, in base ad apposite
convenzioni, in proporzione alla
quantita' dei rifiuti conferiti
all'impiante da ciascun comune. A
tal fine il comune obbligatoc alla
realizzazione e gestione
dell'impianto definisce un guadro
analitico dei costil di smaltimento,
con separata indicazione di quelli
relativi alla gestione e di . quelli

1

relativi all'ammortamento
dell'impianto.

3- Agli obblighi previsti dal
presente articeolo, i comuni,

singoli o consorziati, prevvedono
con le modalita' indicate dall'art.

22 della legge 8 giugno 19920; n. .

142.

44— Entvro 1 920 giorni successivi
alla scadenza del termine di cui
alla lettera b) del precedente

prime comma, 1 conscorzi o0 1 comuni
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obbligati alla realizzazicone degl:

impianti, provvegono alla
elaborazione dei relativi progetti
esecutivi ed alla presentazione
degli stessi all'Amministrazione
provinciale competente per

territorio pesr la approvazione at
sensi dell'art. & lettera c¢) del
D.P.R. 1 gsettembre 1982, n. 713 e
dell'art. & della legge regionale 3
ottobre 19846, n. 30 e dell'art. 3
his della legge 29 ottobre 1987, n.
G441,

b
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REGIONE PUGLIA

aRT., 10 . 7
Approvazione dei progettl e
realizzazione degli impianti

i- I progetti di cui al precedente
art. 2, devono essere coenformi alle
caratteristiche indicate nel- pianc
regiocnale e devono . essere
corredati della documentazione di
i agli a&llegati A o B della
presente legge a seconda si  tratti
di stazioni di trasferimento,
impianti di stoccaggio provvisorio,
trattamente o smaltimento finale
ovvero di discariche controllates

e- Entro Q0 giorni dalla
presentazione del progetto,
1'Amministrazione provinciale
competente per tervitoric approva

le stesso, previo accer tamento
dell'idoneita’ delle scluzioni
proposte anche in . riferimenteo
all'efficenza della gestione ed

alla continuita' del servizio di
smaltimentce dei rifiuti urbani. I1
provvedimente di approvazione del
progetto stabilisce il termine

entro il quale i lavori debbono

essere iniziati ed ultimati.
3- La mancata pronuncia da parte

dell 'Amministrazione provinciale
entro il termine di cui al
precedente comma costituisce tacita
approvazione del progetto

.presentato.

4- Al sensi dell'art. 3 bis della
legge &89 ottobre 1987, n. 441,

l1'appreovazione dei progetty
sostituisce ad cgni effetto wvisti,
parevi, autorizzazioni e

concessioni di competenza di organi
regionali, provinciali e comunalig
costituisce, ove occcorra, variante

dellco strumento urbanistico
generale e comporta la
dischiarazione di pubblica
utiltita’, wrgenza : ed

indifferibilita' dei lavori.

5- Entre 1 successivi 30 giorni
dall'approvazione, 11 comune o i1
consorzio interessato invia alla
Regione 1la relazione generale del

progette con 1'indicazione degli

estremi dell'intervenuta
approvazione dello stesso e
1
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delibera in ordine alla
realizzazione =) gestione
dell'impianto mediante una delle
modalita’ indicate dall'art. 2e
della legge 8 giugno 1220, n. 142,

&~ 11 comune interessato, ovvero il
consorzio di comuni, da' notizia
alla Regione della aggiudicazione
dei lavori entro 10 giorni dalla
data della stessas entro 1
sucecessivi 30 gicrni la Regieone
nomina la commissione di cellaudo
delle copere nei modi previsti dal
combinato disposte degli articoli
13 = 55 della legge regionale 19

‘dicembre 1983, n. 24 e dell'art. 59

della legge regicnale 16 maggio
1985, n. 27.



: REGIONE PUGLIA

arT. 11 20 -
Esercizic delle attivita’ di
smaltimento dei rifiuti urbani

1- Le attivita' di smaltimento del
rifiuti urbani., in tutte le fasi
indicate all'art. 1 del D.F.H. 10

settembre 1982, n. 215, SON0
esercitate dai Comuni o lovre
consorzi, nelle Fforme previste

dall'art. 22 della legge B giugno
1990, n. 142,

2- La approvazione deil progettil per
la realizrarione degli impianti di
smaltimento di rifiuti urbani
costituisce anche autovrizzazione al
funzionamento degli impianti
stessi. L'autorizzazicne e’
sottoposta a condizione
dell'intervenuto collaudo
favorevele delle opere.

33— Nel casc in cul per  l'esercizic
delle attivita' di smaltimentoc di
cui al precedente primc comma, i
Comuni o lore consorzi rvicorranc
alla costituzione di soccieta' miste
o all'affidamente in concessione ad
enti cd imprese specializzate,
queste devonce essere munite di
preventiva auteorizzazione.

4—- e istanze di autorizzazione di

cui al comma precedente devono
essere presentate alla
Amminicstrazione provinciale
competente per territeorio corredate
della documentazione di cui
all'allegate Cc della presente
legge. La sospensione o] la

cancellazione dall'albe nazionale
delle imprese esercenti servizi di
smaltimento dei rifiuti nelle varie
fasi, istituito ai sensi dell'art.
10 della legge 29 cttocbre 1987 n.
441, comporta rispettivamente
1'automatica sospensione o
decadenza dell'aunterizzazione.

S- La mancata pronuncia da parte
dell'Amministrazione provinciale
competente per territorio entro
sessanta gicrni dalla presentazione
dell'istanza di auterizzazione,
costituisce autorizzaczione tacita.
64— E' fatta salva 1'applicazione
della disposizione di cuix all'art.
10, secondc comma, della legge 29
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cttobre 1987, n. 441, nella parte
in cul e previste che 1l'iscrizions
all'albo nazionale dells imprese
esercentil’ servizi di smaltimento
rifiuta sonstitulsce ia
auvtorizzarione all'esercizico delle
attivita' di trasporte rifiuti.

7 tLa direzione tecnica degll
impianti di smaltimente e' affidata
esclusivamente a personale munito
di diplema di laurea in disciplina

inerente la specifica attivita' di
smaltimento o riciclaggic dei
rifiuti oltreche' di documentata

capacita' professionale.

1)
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ART. 12
Obblige al conferimento

i- Ad avvenuta realizzazicone e
funzionamento degli impianti
previsti dal pianc regionale, 13
Comuni di ciascun bacince di - utenza
SONC obbligati a conferire i
rifiut: urbani provenienti dal
proprio territoric, ad esclusione
di guelli definiti pericolosi di
cui al precedente art. &, agli
impianti di smaltimentc a servizic
del bacinc di cul fanno parte.

& Tutti gli impianti, sia
realizzat: in attuazione del pilano
regicnale,, sia realizzat:i su
progetti approvati precedentemente
all'entrata in vigore della
presente legge, anche T oper
1'adeguamento di i1mpianti gia'

esistentil ail sensi dell'tart. | bis
della legge 29 cttebre 1987, n.
G441, sono  postil ad esclusivo
servizico del bacine di utenza nel
cul territorio ricadonc.

3- Dve ricorranc particoclari
temporanee esigenze Comesse al
corrette svelgimento del servizio
di smaltimento, la Giunta
regionale puc' disporre per il
conferimento dei rifiuvti urbani da
parte di Comuni e per il tempo
strettamente necessario, . ad

_impianti di smaltimentc situati al

di fucri del rispettive bacino di
utenza individuato dal planc
regionale.
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REGIONE

ART. 13
Fifiuti wrbani pericolosi

i-= Alle attivita' di trattamento
e/o smaltimento firale dei rifiuti
urbani periceoleosi e deil rifiuti
costituiti da elettreodomestici,
lampade e materiale elstirice ed
elettroniceo, di cui al precedente
art. b, i comunl provvedono
mediante conferimentc agli impianti
di incenerimente realizzati in
attuazione del pianc di cui. alla
presente legge o a quellil di
stoccaggio o trattamento che
sararmo  realizzati i attuazione
del pianc regicnale di smaltimento
dei rifiuti speciali, tossici e
nocivi, ovvere del programma di
emergenza di cul all'art. © della
legge 9 novembre 1988, n. 475.

- Nelle more dell'attivazione
degli impianti di cui al precedente
comma, i Comuni provvedonoe allo
stoccaggio provvisorico dei vifiuti
di cul al presente articole ovvero
al conferimento degli stessi ad
imprese specializzate autorizzate,
ai fini della loro destinazione ad
altri impianti autorizzati per lo
smaltimento di tali rifiuti,
ubicati sia nel territoric
regiocnale che al di fuori dello
stesso.
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REGIONE

TITGLD 1V
Norme finalil

ART.14
Chiusura delle discariche esistent:

I- Nella more della definiziens del
pianc yvegionale di bonifica delle
aree inguinate di cui allart. 5
della legge 2% cttebre 1987, n.

441, contestualmente alla
attivazione degli impianti di
smaltimento previsti dal ‘pianoc

regionale per leo smaltiméente del
rifiuti wrbani, @ Comuni dispongdno
1'immediata chiusura delle
discariche comunali preesistenti ed
esercitate 1n assenza di  progetti
approvati ai sensi del D.F.K. 10
settembre 1982, n. 915, della legge
regicnale 3 cottobre 1984, n. 30 e
della legge 2% cottobre 1987, n.
441,

2- La chiusura delle discariche
consiste nella lore disattivacione
g nell'approntamento, ove non gia’
previste, di miswe finalizzate a:

a) isclare, con opportune opere di

recinzione, 1l site di discarica
dall'ambiente circostante in modo
da impedire l'accesso a persone o
animali; ‘

b) ricoprire 1la superficie di
discarica con oppovrtunc materiale

.per evitare fenomeni di

combustione, emissiong di cattivi
odori e sviluppo di insettis

c) assicurare una adeguata
vigilanza onde evitare situazioni
di pericole per la salute e per
l'ambiente.
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REGIONE

ART. 15
Foteri sostitutivi

1- In casc di comissicone o ritarde
da parte degli enti cbbligati per
gli adempimenti di cuil &1
precedenti articeoli . guarto
comma, 1¢, quintoe comma e 14, la
Regione provvede in via sostitutiva
mediante Commissaric ad acta. in
conformita’ delle vigenti
disposizioni in materia di
controlleo sugli atti degli o enti
locali., :
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REGIONE

arRT. 14
Garanzie finanziarie

i—- Le sccieta' miste € gll ent: e
le imprese specializzate
autorizzate per 1l'esercizic degli
impianti ai sensi dell'art. &
lettera d) del D.F.R. 10 settembre
1982, n. 915 e dell'art. 7 della
legge 29 cttobre 1987, n. 441, sono
tenuti entro 30 gicrni dalla
nctifica del provvedimento di
autorizzazione, a pena di decaden:za
della auntorizzazione stessa, a
prestare garanzie finanziarie
idonee ad assicurare almenc la
copertura dei costi per la chiusurea
degli impianti in qualungue momenteo
e per la bonifica delle aree
interessate dall'impianto, delle
installazioni, dei mezzi impiegati.
2= 11 provvedimento di
autorizzazione stabilisce l'entita’
e le modalita' di presentazione
delle garanzie e la specificazione
degli obblighi che debbono essere
garantiti & dei rischi che debbono
essere coperti.

PUGLIA
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REGIONE

AFRT. 17
Acguisizione viseorse financiarie

1- Fer la realizzazicone decli
impianti, i Comuni cbbligati,

singcli, asscciati o consorziati,
attivano ocgni utile iniziativa per
l1'acquisizione delle risoree
finanziarie all'uopo previste dalle
vigenti 1leggi: statali ¢ da norme
comunitarie, ovverao vtiliz-anc
propri mezzi di bilancic c
dispongono 1'affidamento = delle
opere in concessione con
finanziamento a carico del
concessionario.

2- Nei casi 1n cui l'esercizic
degli impianti venga effettuato
tramite concessionari. in gualungue
medo sianc state acgquisite le
riscrse finanziarie coccorrenti pevr
la realizzazione degli impianti
stessi, le relative convenzioni
devono prevedere separati conti
economici rispettivamente per
i'ammor tamento dei costi di
realizzazione dell'impilanto e per
quelli di esercizio.

WO gl amtio P W segtiondells GlunizRaolesate - Bssl . .o

PUGLIA
(7



; REGIONE PUGLIA

ART. 18 Zg
Contributo per il servizio di
smaltimente rifiuti urbani a favore
del Comune Iscle Tremiti

1= In considerazione delle
peculiarita’ territoriali del
Comune Iscle Tremiti, la Regione
asseqgna a questo Comune un
coentribute ammueo per 1o svelgimento
del servizio di smaltimento rifiuti
solidi wrbani.

2- 11 contribute di cui al
precedente comma e annualmente
determinate dalla Giunta regiongle
su richiesta del Comune. La
richiesta, che' dovra' pervenire
entroe 11 30 ottebre di egni  anno,
sara' corredata da una relazione
sintetica sui costi gia' sostenuti
nel cCorso dell’'ame per
l'espletamente del servizico.

3- FPer le finalita' di cui al
presente articelo &' istitultc nel
bilancic per 11 1992 ed in quello
pluriemale 1992-94 i1l capitolo
"Contributo alle Iscle Tremiti per
lo svolgimento del servizio di
smaltimente rifivti wrbani®.
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REGIONE

ART. 19
Riduzione della produzione di
rifiuti

- La Regione, le Frovince, 1

Comuni, nonche' tutti gli enti,
istituti, asiends , ed

amministrazioni soggetti a

vigilanza o tutela della Regicone,
delle Frovince € dei Comuni,

privilegiano per le necessita’ dei-

propri uffici. strutture,
laboratori, etc., la utilizzasione
di materiali e beni derivanti dal

riciclaggio di materie prims
seconde.

2- Gli enti di cui ail comma
precedente prevedono nelle
procedure di approvviglonamento di
materiali e beni, specifiche

clauscle volte al fine suddetteo.

ART. 20
Disciplina generale
1- Fer tutti gli aspetti inerenti
allc smaltimente dei rifiuti wrbani
non  disciplinati dalla presente

legge, 1 rinvia alle leggl statali
vigenti in materia ed alla legge
regionale 3 ottobre 1986, n. 30.
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30
Allegate A"

I progetti relativi acli impianti destinati alle sveolgimente di
una o piu’ fasi dell'attivita' di smaltimente rifiuti wrbani, ad
esclusione delle discariche contreollate di I cat.. devono essere
corredati dai documentd di seguitce indicatis

Relazione generale

Relazicne di impattoc ambientale
Elaborati tecnici

D Certificazioni integrative

o N o
t ] -

"] L] [

" O [} C.

.
Cr o
=
-

1.00 RELAZIONE GENERALE E SUA ARTICOLAZIONE

1.01 Considerazioni di base del progetto.

1.02 Individuazione gualitativa e quantitativa dei rifiuti da
smaltire.

1.03 Indicazione delle utenze da servire, con viferimentoe anche a
guelle produttrici di rifiuti speciali assimilabili agli  wbani,
con specificazione dei tipi e quantita' di rifiuti.

1.04 Metodo di trattamento da adottare ed esposizicons delle
ragioni.

1.05 Eventuali opere necessarie per la sistemazione dell'area
interessata dall'impianto.

i1.06 Modalita' di eliminazione dei residui derivanti
dall'esercizio dell'impiante (solidi, liquidi e gassosi).
1.07 pPefinizione, ad esclusione che per Ile stazioni di

trasferimento, di una fascia di rispette circoestante 1'impianto,
vincolata fino alla definitiva bonifica dell 'area dell'impianto
di smaltimento a seguitoc di cessazione dell'esercizio.

1.08 Pianc per la bonifica e il recupero delle aree interessate
dopo 1a chiusura dell'impianto; progette per 1la realizzazione
delle copere, analisi dei costi ed indicazione dei mezzi di
finanziamento.

1.09 Frevisione dell'utilizzazione finale di energila /¢ calore
e/o materie seconde eventualmente recuperate dall'attivita' di
smaltimento rifiuti.

2.00 RELASIONE DI IMPATTO AMBIENTALE

Analisi dei fattori ambientali che . caratterizzano l'area
interessata alla localizrazione dell'impianto con particelare
riferimente agli altri insediamenti presenti, alla viabilita', al
clima,” alla orcografia, alla idrogeclogia, alla flora ed alla
fauna., alla eventuale preesistenza di situazioni inguinanti;
all'analisi di tali fattori la relazione fara' corrispondere le
caratteristiche progettualil previste atte ad evitare o mitigare i
possibili effetti negativi ricellegabili all'esercizio
dell'impianto. :
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J3.00 ELARORATI TECNICI

3.01 Gchema & blocchi dell'impianto, compresi 1 sistemi di
regolazione, supervisione e controllo, e suc dimensionamento.
3.02 Flanimetria dell'area interessata in scala almenco  1:5000,
con indicazione dells fascia di rispetto prevista dal progette.
2.03 Disegni dell'impiante in scala almenc 1:200.

3.04  Disegni esecutivi architettonici e strutturali per gli
edifici di contenimento dei macchinari, in scal almeno 1:100,
3.0%5 Disegni in pianta e sezione dei particolari piut

signifcativi in scala adeqguata.

3.046 Disegni di installazione dei macchinari.

3.07 Specifiche dettagliate del macchinaric, del sistemi di
regolazione, supervisione e controllo per l'ottimale
funzionamento dell'implanto.

3.08 Computeo metriceo estimativeo delle opere e delle forniture,
cemprensive delle spese per la progettazione costruttiva di
dettaglio, collauwde dell'aimpiantc, nonche' delle spese per
imprevisti e spese generali.

53.0% Relazione gecleogica 2 gectecnics.

o 00 CERTIFICAZIONI INTEGRATIVE

4.v1 Farere del servizic di igiene pubblica dell'Unita’ sanitaria
locais competente per territorio, sulle misure & cautele previste
nel progetto a tutela dell'igiene e della salute pubblica.

4,02 Dichiarazione sottoscritta dal Sindaco del Comnune
interessato, dalla quale risulti che e ' stata incltrata la
richiesta di autorizzazione di cui all'art. 6 del D.F.R. &4
maggic 1988, n. 203, e che sono state attivate le procedure 1in
materia di opere pubbliche di cul alla legge regionale 16 maggicoc
1985, n. 27, in gquanto applicabili al preogette presentato.
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Allegate “B"
I progetti relativi agli impilanti di discarica controllata di 1
cat., devono sssere corredatil dai documenti di seqguite indicati:

1.00 Relazione generale 4

2.00 Relazione di impatte ambientale
3.00 Elaborati tecnici

4.00 Certificazionil integrative

1.00 RELAZIONE GENERALE E SUA ARTICOLASTIONE

1.01 Considerazioni di base del progetto.

1.02 Individuazione gualitativa e guantitativa dei rifiuti da
smaltire.

1.03 Indica-ione delle utenze da servire, con riferimento anche a
guelle produttrici di rifiuti speciali assimilabili agli urbani,
con specificazione del tipi e quantita’ di rifiuti.

1.04 Metodo di trattamento da adottare ed esposizione delle
ragioni.

1.05 Eventuali opere necessarie per la sistemaricne dell'area
interessata dall'impianto, con particeolare riferimento alle opere
idrauliche ed idrogeologiche 2 con riguarde anche alla viabilita®
di accesso all'impianto stesso.

1.06 Modalita® di eliminazione dei residui derivanti
dall'esercizic dell'impianto (sclidi, liguidi & gassosi).

1.07 DPefinizicone di wuna fascia di .rispetteo circostante
l1'impiante, vincelata fine alla definitiva bonifica dell'area.
dell’'impianteo di smaltimento a seguito di cessazione
dell 'esercizic.

1.08 Filanc per la bonifica e 11 recuperco delle aree interessate
dopo la chiusura dell'impianto; progetteo per la realizzazione
delle opere, analisi deil costi ed indicazione dei mezzi di
‘finanziamento.

1.09 Frevisione dell'utilizzazione finale di energia e/c calore
e/o materie seconde eventualmente recuperate dall'attivita' di
smaltimento rifiuti. ' '

2.00 RELAZIDONE DI IMPATTO AMBIENTALE

Analisi dei fattori ambientalil che caratterizzanc 1'area
interessata alla localizzazione dell'impiante con particolare
riferimento agli altri insediamenti presenti, alla viabilita', al
clima, alla oreografia, alla idregeclegia, alla flora ed alla
fauna, alla eventuale preesistenza di situazioni inguinanti:
all'analisi di tali fattori la relazione fara' corrispondere le
caratteristiche progettuali previste atte ad evitare o mitigare i
possibili effetti negativi ricollegabili all'esercizic
dell'impianto. ) )
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3.00 ELABORATI TECNICI

3.01 Flarimetria im scala almeno 125000 con l'esatts
localizzaziong dell'area destivnata a discarica ed indicasione
della fascia di rispetto prevista in pregetto.

3.02 Planimetria guotata dell'area interessata dalla discarica in
scala almeno 1:1000.

3.03 Flanimetria contensnte b1 caratteri dell'idreologira
superficiale & dell’acclivita' dell'area interessata e di  guelle
circestantl in scalf almeno 1:2000,

3.04 Studic geclogico ed idrogeslegice di dettaglic dell'area
interessata dalla discarica e di guelle civcostantl per un
raggio di un chilemetro, con specificazions del parametri
idregeclogici, termici, chimici & battericleogici della falde
acquifera.

3.0% Disegni esecutivi architettonici e strutturalil delle opere a
servizio della discarica, in scala almeno 1:100.

3.06 Disegni in pianta e sezione delle impermeabilizzarzioni in

scala adeguata, con specificazione delle modalita’ di
applicazicone deil materiali impermeabilizzanti, delle saldatwe
cccoerrenti, nonche' delle prove di tenuta delle saldature

medesime.

3.07 Specifiche dettagliate dei macchinari, apparecchiature e
loero accessori, nonche' degli strumenti di miswra, regolazione,
controllo e loro accessori.

3.08 Sistema di monitoraggioc per 11 controlle dell'inguinamento
fisico, chimico, battericleogico delle acgue e dell'aria.

3.09 Opere di carattere geclecgico—tecnico, idreqgeclogico  ed
idraulico. '
3.10 Compute metrico estimative delle opere e delle forniture,
comprensive delle spese per la progettazione costruttiva di
dettaglic, cocllaude dell'impiante, nonche' delle spese per
imprevisti e spese generali.

3.11 Relaziocne geoctecnica.

4.00 CERTIFICAZIONT INTEGRATIVE

4.01 Parere del servizic di igiene pubblica dell'Unita’ sanitaria
locale competente per territoric, sulle misure e cautele previste
nel pregetto a tutela dell'igiene e della salute pubblica. '
4.02 RDichiarazione sottoscritta dal Sindacco del Comune
interessate, dalla qguale risulti che sono state attivate le
procedure in materia di opere pubbliche di cui alla legge
regionale 16 maggic 1985, n. 27, in guanto applicabili al
progettoe presentato.
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Le deomande per il rilascic delle auvterizrazioni di cui alltart.
13, gquartco comma, della presente legge, devono essere corredate
dai documenti qui di seguite indicati:

1.00 Relazione generale

2.00 Idoneita' tecnico—economica; documentazione
3.00 Certificazionil integrative

1.00 RELAZIONE GENERALE

1.01 Preogette di massima della corganizzazione dei servizi di
smaltimento con riferimente alla’ipotesi dellc svolgimentoe delle
attivita' negli ambiti territoriali: previsti e comungue
nell'ambito del territorioc regionale pugliese.

1.02 Individuazione quantitativa dei rifiuti wurbani che si
prevede di trattare, in relazione alle utenze che si  intendone
servire. ’

1.03 Descrizione delle varie fasi di emaltimente per le guali si
richiede l'autorizzazione.

1.04 Misure adottate per evitare damoe efc pericolc di  darmne
all'ambiente consideratc 1in tutte le sue compeoenenti, ed alla
pubblica incolumita’.

2.00 IDONEITA' TECNICO-ECONOMICA: DOCUMENTAZIONE

2.01 Curriculum dei servizi di smaltimento rifiuti gia’ svelti
dall'impresa con l'indicazione guali—qgquantitativa delle utenze
servite e dei pericdil di svolgimentc del servizico.

2.02 Curriculum professionale del direttore tecnice dell'impresa
con indicazione dei titoli di studio posseduti.

.2.03 Elenco del personale addetto o da adibire al servizieo con

indicazione delle relative qualifiche professionali.

2.04 Elenco delle attrezrzature, mezzi d'opera ed equipaggiamentco
tecnico di cul si dispone e relazione tecnica sul lore stato
d'usc. '

2.05 Preventive economico di esercizie con analisi di  costi e
ricavi, in rviferimento alle tipologie di impiantc previste dal
piano e/c all'espletamento di servizi di raccelta, spazzamentoe e
trasporto relativamente . ai quali viene richiesta
l'autorizzazione. .

2.06 Referenze bancarie e/o bilanci e/c estratti di bilanci
quande 1a pubblicazione ne sia cbbligatoria in base alla vigente
normativa. )

3.00 CERTIFICAZIONE INTEGRATIVA

3.01 Certificate di iscrizione all'albo nazicnale delle imprese
esercenti attivita' di smaltimento rifiuti di cui all'art. 10
della legge 29 ottobre 1987, n. 441. Tale certificazione dovra'
essere prodotta a partive dalla data di effettiva operativita'
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dell'albo.
3.0 Certificate di iscrrizione alls competente Camera cli
Commercieo, Industria, Agricolturs ed Artigianato.
3.023 Certificati non antericvi dil tre mesi alla data della
domanda dai quali risulti la residenza, lo stato di famiglia, 11
possesso della cittadinanza 1taliana ed i1l godimente deir diritia
civili e politici per 11 titolare efc legale rappresentante e/o
pres:dente e/o gli amministratori dell'impress, sccieta' o ente
che, comungue gualificati, sianc responsabili dell'esercizio
delle attivita'.
3.04 Atte costitutive e statute, nonche' estratto del libro  deid
sCcCl (sclce per le sccieta' regelarmente costituite, per 1
conscrzl di imprese e per le cooperative di produzione e lavoror.
3.05 Certificate di iscrizione nell'apposito registro prefetticzic
{ svlo per le cooperative di produzione e lavoro).
2.04 Certificate vilasciato dalla cancellsria commerciale del
competente Tribunale in data non anteriore di tre mesi a guella
della domanda, dal guale risulti che 1'impresa richiedente non si
trova in statc di fallimento, licuidazicne coatta o concovdato
preventivo. .
3.07 Certificate rilasciate dalla cancelleria commevciale del
competente Tribunale di data non antericre a tre mesit a quella
Jella  domanda., dslla guale risulti, in base ad atty depocsitati,
andicazione dells persona o delle persons autorizzate E)
recoresentare ed impegnare legalmente l'impresa richiedente.
3.u58 Certificato generale del casellaric giudiziale civile & del
casellaric giudiziale penale, nonche' certificato dei carichi
pendenti in Fretura e dei carichi pendenti in Tribunale per 1
medesimi soggetti indicati al paragrafo 3.03.
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